
TRENTO. «La situazione si fa du-
ra e noi abbiamo intensificato 
le misure di sicurezza. Le case 
di riposo sono tornate a fare un 
tampone  ogni  15  giorni  agli  
operatori, le visite nelle strut-
ture colpite sono state sospese 
e si va avanti con la comparti-
mentazione  in  piccoli  grup-
pi». Il direttore di Upipa Mas-
simo Giordani spiega come le 
case di riposo si stanno prepa-
rando al ritorno in forze del Co-
vid. Dopo la tempesta di pri-
mavera, sono state elaborate 
delle linee guida dalla task for-
ce provinciale che ha deciso di 
aumentare i posti nelle struttu-
re Covid. Così entro pochi gior-
ni saranno disponibili 100 po-
sti a Volano e a Tione per gli an-
ziani positivi. E, se i casi conti-
nueranno ad aumentare, po-
tranno  essere  a  disposizione  
anche altri 33 posti nelle Rsa di 

transito  di  Dro  e  Ala.  Come 
spiega la presidente dell’Upi-
pa Franccsca Parolari le strut-
ture Covid risultano di grande 
importanza perché permetto-
no agli ospiti positivi, ma non 
sintomatici, una vita normale, 
senza essere messi in isolamen-
to. Non solo. Si è visto che tra-
sferire alcuni pazienti in strut-
ture  dedicate  permette  agli  
operatori della Rsa di avere un 
alleggerimento, sia pure tem-
poraneo, dei compiti già mol-
to gravosi e ha benefici sugli 
stessi anziani. 

Ma questa non è la sola stra-
tegia seguita per cercare di ri-
durre l’impatto nelle case di ri-
poso. Giordani spiega che so-
no  varie  le  misure  previste:  
«In tutto questo periodo ci so-
no state una serie di strategie 
che venivano irrigidite quan-
do c’erano segnali di peggiora-
mento della situazione. La pri-
ma misura è quella della com-
partimentazione  in  piccoli  
gruppi stabili di ospiti e opera-
tori. Si è sempre cercato di te-
nere insieme gli stessi ospiti e 
gli stessi operatori, in maniera 
tale che un eventuale soggetto 
positivo non potesse portare il 
virus ad anziani di altri gruppi. 
A questo scopo si è sempre cer-
cato di evitare un uso promi-
scuo degli spazi comuni come 

l’atrio, le scale e la sala televi-
sione.  Per  questo si  evita  di  
spostare gli anziani all’interno 
delle strutture e si cerca di fare 
in modo che siano a contatto 
sempre con gli stessi operato-
ri». 

Particolare attenzione viene 

prestata alla prevenzione: «È 
chiaro che in una situazione 
del genere si deve cercare di in-
dividuare il prima possibile i 
casi positivi per evitare che il 
virus  circoli  nelle  strutture.  
Per questo i tamponi sono mol-
to importanti.  Fino all’inizio  

di settembre, i tamponi per il 
personale delle Rsa venivano 
effettuati  ogni  15  giorni.  Poi  
l’Azienda sanitaria ha scritto 
alle strutture spiegando che si 
poteva passare a un tampone 
ogni 30 giorni. Ora, però, visto 
il ritorno del Covid si è tornati 

a un tampone ogni 15 giorni 
per gli operatori. E questo è im-
portante perché così si può in-
dividuare qualche asintomati-
co positivo  prima che  possa  
contagiare gli ospiti. Abbiamo 
visto che la tempestività è la 
cosa più importante.  Indivi-
duare il prima possibile chi è 
positivo  è  fondamentale  per  
evitare che il contagio si allar-
ghi nelle strutture. L’attenzio-
ne a questo aspetto è sempre 
molto  alta».  Per  quanto  ri-
guarda  le  terapie,  Giordani  
spiega che c’è la massima colla-
borazione con l’Azienda sani-
taria e che i medici delle strut-
ture hanno chiesto un confron-
to anche per capire cosa fare 
soprattutto  nella  prima  fase  
della  malattia:  «C’è  grande  
collaborazione nella scelta del-
le cure. I medici di struttura 
sanno che tipo di terapia già 
viene somministrata a un an-
ziano e il confronto con la task 
force dell’Apss  è  importante  
per capire fino a che punto ci 
sia può spingere nel sommini-
strare altre medicine a chi è af-
fetto da varie patologie. Ora da 
alcuni medici è venuta la ri-
chiesta di un ulteriore confron-
to per sapere cosa fare soprat-
tutto nelle prime ore. Probabil-
mente si farà un webinar già 
durante la settimana». U.C.

• Le case di riposo tornano a irrigidire le misure di sicurezza

«Rsa, si torna al tampone ogni 15 giorni»
L’allarme. Le case di riposo, come spiega il direttore di Upipa Giordani, stanno irrigidendo le misure di sicurezza e puntano sulla prevenzione
cercando di evitare che persone positive possano portare il virus all’interno delle strutture. Per questo si torna ai test a tappeto ogni 2 settimane

TRENTO.  «La  Provincia  non  si  
può permettere di mettere a ri-
schio i propri insegnanti». Lo 
dicono Marcella Tomasi (Uil Ppl 
Enti Locali) e Pietro di Fiore (Uil 
Scuola Rua del Trentino). Nessu-
na quarantena per i docenti di 
classi quarantenate, nessuna in-
dicazione per le insegnanti scuo-
la infanzia con bambini positivi, 
niente per il personale non do-
cente e operatore d’appoggio, 
protestano i sindacalisti. «Anzi, 
è notizia di questi giorni che, in 
ben due scuole dell’infanzia, so-
no stati i genitori ad avvertire le 
insegnanti  della  positività  dei  
bambini e che, il Dipartimento 
all’Istruzione, non ha dato nes-
suna indicazione alle proprie di-
pendenti  su  come  tutelare  la  
propria salute e quella dei bam-
bini. Allo stesso modo - insisto-
no Tomasi e Di Fiore - non sem-
brano chiare le modalità di co-
municazione tra Azienda sanita-

ria – Dirigenza scolastica – per-
sonale della scuola, e tra Comu-
ni e personale non docente. As-
surdo che un datore di lavoro 
non rispetti le prescrizioni di si-
curezza per i propri dipendenti, 
e ancora più grave che questo 
avvenga nel pubblico» dichiara-
no i sindacalisti. «Stiamo met-
tendo a rischio la salute delle la-
voratrici e dei lavoratori della 
Scuola e delle loro famiglie, ol-
tre a quelle di bambini e ragazzi 
che frequentano gli istituti nei 
vari ordini e gradi. La Provincia 
deve intervenire subito fornen-
do indicazioni chiare sull’appli-
cazione dei protocolli della sicu-
rezza,  che  tanto  ha  voluto  e  
adottato, spesso senza la neces-
saria  condivisione  sindacale.  
Nel contempo debbono essere 
forniti adeguati Dpi (dispositivi 
di protezione individuali) adatti 
ad affrontare la situazione d’e-
mergenza».

Tomasi e Fiore (Uil)

«Dalla Provincia nessuna
indicazione sulla tutela
della salute a scuola»

• In due casi i genitori hanno avvertito le scuole della positività dei figli

TRENTO. Da oggi il drive throu-
gh tamponi di Trento si sposta 
dalla attuale sede di via Bria-
masco 2 al parcheggio del Pala-
Trento in via Fersina, località 
Ghiaie. Il tendone sarà allesti-
to nella stessa area che ospita il 
drive through vaccinazioni an-
tinfluenzali ma sul lato oppo-
sto del parcheggio. L’accesso 
al drive through è su appunta-
mento. Le persone che neces-
sitano di un tampone per ac-
certare la positività al Covid o 
per certificare la fine dell’isola-
mento saranno contattate dal-
la Centrale covid Apss per fis-
sare  l’appuntamento.  Il  test  
viene effettuato restando se-
duti in macchina. È importan-
te che le persone si presentino 
puntuali, portando con sé la 
tessera sanitaria e indossando 
la mascherina che andrà ab-
bassata al momento dell’esa-
me per scoprire solo in naso.

Drive Through

Per i tamponi
in automobile
trasloco
in via Fersina

• Il drive through va in via Fersina

•Compartimenti
«Puntiamo a formare 
gruppi stabili di 
operatori e ospiti»

•Confronto
«C’è un dialogo 
continuo con l’Apss»
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